
Educational Reflective Practices (ISSNe 2279-9605), 2/2021 Special Issue 
Doi: 10.3280/erp2-Special-2021oa12914 

Prospettive trasformative di educazione genito-
riale: itinerari di sviluppo e traiettorie teorico-
operative* 
 
di Antonello Mura°, Daniele Bullegas^ 

 
 
 
 
Riassunto 

La presenza di una condizione di disabilità può modificare profonda-
mente l’assetto familiare in termini organizzativi, relazionali e affettivi, in-
fluendo significativamente sulle capacità e sulle risorse genitoriali.  

Per tale ragione, diviene importante predisporre e implementare inter-
venti efficaci nel supportare i genitori di fronte a simili sfide, anche al fine 
di sostenere quei processi inclusivi con cui le famiglie, la scuola e l’intera 
società sono chiamate a confrontarsi in un percorso dinamico e continuo di 
intervento, di ricerca e di formazione. 

Attraverso una revisione della letteratura internazionale, il presente la-
voro restituisce gli esiti di una ricerca qualitativa che evidenzia in che ter-
mini e con quali modalità, all’interno del paradigma dell’Adult Education, 
l’approccio trasformativo abbia trovato concreta applicazione nell’ambito 
dell’educazione genitoriale. L’indagine di revisione, condotta su dieci studi 
empirici, prende in considerazione le esperienze e le percezioni dei genitori 
che hanno partecipato a programmi di supporto parentale. L’analisi ha per-
messo di elaborare tre temi principali: (1) le trasformazioni genitoriali, (2) 
il dispositivo formativo e (3) i genitori in transizione. I risultati riportati la-
sciano emergere la possibilità di delineare, sotto il profilo teorico e operati-
vo, un modello di intervento e di supporto che, coerentemente con la teoria 
dell’apprendimento trasformativo, può incidere sulle prospettive di signifi-
cato e sulle pratiche educative e di cura genitoriali. 

 
* Il presente contributo è frutto del lavoro congiunto dei due autori. In particolare, Antonello 
Mura è autore dei paragrafi “Introduzione” e “Supporto alla genitorialità: prospettive teori-
che e percorsi operativi”; Daniele Bullegas è autore dei paragrafi “Metodologia della ricer-
ca” e “Processi trasformativi e supporto alla genitorialità: un modello di intervento”; le 
conclusioni sono comuni ai due autori. 
° Università degli Studi di Cagliari. Corresponding author: amura@unica.it. 
^ Università degli Studi di Siena. 
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Transformative perspective in parent education: Developmental 
pathways and theoretical-operative trajectories 

 
Abstract 

Disability can modify family structure in organizational, relational and 
emotional terms and affect significantly parenting skills and resources. 

For this reason, it becomes relevant to prepare and implement effective 
interventions to help parents to face challenges, in order to support those 
inclusive processes with which families, schools and the whole society are 
called to confront themselves in a dynamic and continuous intervention, 
research and training. 

Through a review of the international literature, this paper presents the 
results of a qualitative research that highlights in what terms and in what 
ways, within the paradigm of adult education, the transformative approach 
has found concrete application in parent education. 

The review, conducted on ten studies, aimed to explore parents’ 
experiences and perceptions of parenting programs. Three main themes 
were identified: (1) parental transformation, (2) educational device and (3) 
parents transitions. Results reveal an intervention model that can affect 
meaning perspectives and educational and parenting practices, in line with 
transformative learning theory. 
Keywords: thematic analysis, parent education, qualitative research, 
transformative learning, adult education, literature review. 
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Introduzione 
 

Il panorama degli interventi a sostegno della genitorialità è un contesto 
ricco di proposte, riflessioni e modelli teorici. Sono infatti numerosi i per-
corsi di supporto per le famiglie che fronteggiano sfide educative differenti. 
Fra queste, la presenza di disabilità e la gestione delle dinamiche familiari 
sono state oggetto di analisi approfondita, con l’obiettivo di identificare 
azioni di capaci di sostenere e valorizzare le competenze e le conoscenze 
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specifiche dei genitori (Ianes, 1991, 1992; Mura, 2004, 2008, 2009, 2014; 
Pavone, 2009; Zucchi & Moletto, 2013) e innescare, nel contempo, proces-
si di resilienza ed empowerment familiare (Malaguti, 2005; Walsh, 2008). 
Una condizione di disabilità o la presenza di un disturbo del neurosviluppo 
rappresentano eventi che possono modificare profondamente l’assetto fami-
liare in termini organizzativi, relazionali e affettivi: convivere con un bam-
bino o un adolescente impulsivo, con difficoltà adattive o comunicative, in-
troduce nuovi bisogni, modifica l’equilibrio delle relazioni e, talvolta, delle 
gerarchie presenti in famiglia. Può attivare, inoltre, emozioni intense e di-
struttive, difficili da gestire, rendendo i rapporti complessi e problematici 
(Mura & Bullegas, 2020). In tal senso, soprattutto di fronte a condizioni po-
tenzialmente complesse, diviene significativo predisporre percorsi e inter-
venti in grado di sostenere i familiari di fronte alle sfide che sono chiamati 
ad affrontare.  

Il tema del supporto genitoriale risulta altresì rilevante ai fini 
dell’attivazione di quei processi inclusivi che rappresentano una delle sfide 
prioritarie con cui le famiglie, la scuola e l’intera società sono chiamate a 
confrontarsi in un percorso continuo di intervento, di ricerca e di formazio-
ne. Le azioni di sostegno familiare possono rappresentare una risposta ne-
cessaria ed efficace per coltivare le dinamiche di collaborazione e di parte-
nership di cui le scuole necessitano, per definire, progettare e realizzare in-
terventi educativi e didattici capaci di incidere significativamente sulla cre-
scita degli studenti. Pertanto, sostenere i genitori di fronte a sfide educative 
complesse può divenire un’azione capace, nel medio e nel lungo termine, di 
promuovere un’ecologia dei processi inclusivi entro ai quali la collabora-
zione, il confronto e la partecipazione rappresentano le leve del dialogo e 
dell’interazione che famiglie e scuole sono chiamate a realizzare.  

 
 

Supporto alla genitorialità: prospettive teoriche e percorsi opera-
tivi 

 
Nel complesso scenario che caratterizza gli interventi a supporto della 

genitorialità è possibile rintracciare tre principali percorsi operativi. 
Il primo raggruppa le proposte finalizzate a sensibilizzare e informare, 

trasmettendo conoscenze in merito alla gestione educativa dei figli. Il taglio 
è prettamente informativo e divulgativo e, nel presentare le strategie e le 
tecniche utili, non tiene conto né della soggettività del genitore né delle ca-
ratteristiche del figlio. Si tratta, pertanto, di proposte che stimolano processi 
di apprendimento di tipo formale, con lo scopo di descrivere e chiarire quali 
siano le pratiche educative più efficaci per far fronte alle difficoltà che i ge-
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nitori possono incontrare (Ahmed, Borst, Wei, & Aslani, 2014; Bussing & 
Gary, 2001; Mackintosh, Myers, & Goin-Kochel, 2005). 

Il secondo delinea percorsi di parent training all’interno dei quali, oltre 
alla dimensione di sensibilizzazione e informazione, vengono proposte atti-
vità finalizzate ad affinare capacità di problem-solving e di coping, attra-
verso l’utilizzo di strategie e tecniche educative di tipo comportamentale. Si 
tratta di forme d’intervento attentamente progettate e generalmente attivate 
in presenza di problematiche specifiche (Anastopoulos, Shelton, DuPaul, & 
Guevremont, 1993; Bearss, Burrell, Stewart, & Scahill, 2015; Deb et al., 
2020; Vio, Marzocchi, & Offredi, 1999). 

Il terzo, muovendosi all’interno del paradigma dell’educazione degli 
adulti, identifica percorsi di intervento e di supporto maggiormente espe-
rienziali in cui i genitori vengono aiutati ad accrescere le loro consapevo-
lezze rispetto alle competenze, alle risorse e alle fragilità personali e dei 
propri figli (Durning, 2006; Lavigueur, Coutu, & Dubeau, 2011; Milani, 
2018).  

È in quest’ultimo percorso che è possibile inserire la teoria 
dell’apprendimento trasformativo descritta originariamente da Mezirow 
(1990) che, caratterizzandosi per l’accento posto sui processi critico-
riflessivi, sull’esperienza e sul dialogo razionale (Taylor & Cranton, 2012), 
offre la possibilità di incidere sulle prospettive di significato personali per 
sostenerle o modificarle.  

Nonostante la rilevanza che la teoria dell’apprendimento trasformativo 
ha assunto all’interno dei processi di educazione degli adulti (Fleming, 
Kokkos, & Fergal, 2019; Laros, Fuhr, & Taylor, 2017; Mezirow & Taylor, 
2009), risultano ancora poche le esperienze di applicazione nel campo 
dell’educazione familiare. Ireland (1992) è stato uno dei primi ricercatori 
ad utilizzare la riflessione critica all’interno di un programma di educazione 
parentale come strumento per promuovere processi trasformativi a carico 
delle prospettive e delle pratiche genitoriali. Tale linea di ricerca orienta 
anche il contributo di Marineau e Segal (2006) che, attraverso 
l’applicazione dei principi di educazione degli adulti, sottolineano 
l’importanza della riflessione critica come modalità privilegiata di accesso 
al bagaglio esperienziale dei genitori. Rispetto all’approccio formale e di-
rettivo delle iniziali esperienze di parent training, si assiste, nel contributo 
delle autrici, ad un cambio di paradigma in cui il modello del “formatore 
esperto” e del “genitore come destinatario di informazioni” lascia il posto 
ad un modello di partnership educativa in cui i professionisti supportano e 
collaborano con i partecipanti, per coltivare un ambiente di cura e di soste-
gno reciproco in cui sia possibile confrontarsi, discutere e crescere insieme 
(Bodner-Johnson, 2001; Freire, 1977; Sokol & Cranton, 1998).  
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In tale direzione, mediante un’analisi qualitativa della letteratura inter-
nazionale, si è cercato di comprendere in che termini e con quali modalità 
l’approccio trasformativo abbia trovato concreta applicazione nell’ambito 
dell’educazione genitoriale. L’indagine, finalizzata anche all’elaborazione 
di un modello teorico-operativo di intervento, è stata orientata a ricostruire 
lo stato dell’arte degli studi di natura empirica, nazionali e internazionali, 
sulle esperienze dei genitori che partecipano ai programmi di educazione 
parentale e a rilevare, attraverso le narrazioni genitoriali, quali elementi di 
tali programmi possono essere considerati efficaci per promuovere 
l’apprendimento trasformativo. 

 
 

Metodologia della ricerca 
 

A partire dalle finalità esposte, attraverso SPIDER (Cooke, Smith, & 
Booth, 2012), un tool per affinare le strategie d’indagine qualitativa me-
diante la selezione di termini chiave specifici, è stata condotta una ricerca 
sistematica su cinque banche dati elettroniche (Wiley, Jstor, ERIC, Taylor 
& Francis e SAGE Journals). Ciò ha consentito di selezionare un totale di 
1251 articoli.  

In fase di screening sono stati esclusi i contributi non rispondenti agli 
standard di qualità e di accuratezza stabiliti a livello internazionale, inclu-
dendo nell’analisi solo articoli peer-reviewed pubblicati in riviste scientifi-
che (Creswell, 2012). In particolare, gli articoli presi in considerazione do-
vevano presentare: 
 ricerche empiriche nell’ambito dell’educazione e del supporto genitoria-

le;  
 studi incentrati su un approccio trasformativo e/o narrativo e/o sulle co-

munità di pratica; 
 la descrizione dell’oggetto della ricerca, dei partecipanti, degli strumenti 

di indagine e dei principali risultati;  
 dati empirici basati su un approccio di ricerca qualitativo o mixed-

method; 
 riflessioni e proposte di intervento nell’ambito della genitorialità. 

 
Dalla revisione di letteratura, come riportato nella tab. 1, sono risultati 

eleggibili dieci studi: 
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Tab. 1 – Lista contributi selezionati 

Autore e anno Titolo Rivista 

(First & Way, 
1995) 

Parent Education Outcomes: Insights into 
Transformative Learning 

Family Relations, 44(1), 104-
109 

(Wolfe & 
Haddy, 2001)

A Qualitative Examination of Parents’ 
Experiences in Parents’ Education Groups

Early Child Development and 
Care, 167(1), 77-87 

(Christopher et 
al., 2001) 

Education for Self-Support: Evaluating 
Outcomes Using Transformative Learning 
Theory 

Family Relations, 50(2), 134-
142 

(To et al., 
2013). 

A qualitative analysis of parents’ 
perceived outcomes and experiences in a 
parent education program adopting a 
transformative approach

Journal of Social Work 
Practice, 27(1), 79-94 

(Bess & 
Doykos, 2014) 

Tied together: building relational well-
being and reducing social isolation 
through place-based parent education

Journal of Community 
Psychology, 42(3), 268-284 

(To et al., 2014) 
An exploratory study on the effectiveness 
and experience of a parent enhancement 
group adopting a narrative approach

Journal of Social Work, 14(1), 
41-61 

(Kucharczyk et 
al. , 2014) 

The Transformative Potential of Parent 
Education Groups for Parents of Children 
with Autism Spectrum Disorder

Conference Proceedings of XI 
International Transformative 
Learning Conference, 278-284 

(Taylor & Hill, 
2016) 

Employing Transformative Learning 
Theory in the Design and Implementation 
of a Curriculum for Court-Ordered 
Participants in a Parent Education Class.

Journal of Transformative 
Education, 14(3), 254-271 

(van Beurden, et 
al., 2019) 

How Moroccan‐Dutch parents learn in 
communities of practice: Evaluating a 
bottom‐up parenting programme

Journal of Social Work, 18(2), 
164-184 

(To, et al., 
2018) 

Supporting parents in late modernity 
through parent education: A mixed-
methods study in Hong Kong

Child & Family Social Work, 
24, 283-291. 

 
L’aderenza e la qualità metodologica dei contributi inclusi sono state va-

lutate attraverso il Critical Appraisal Skills Programme (CASP, 2018), una 
checklist per gli studi qualitativi che prevede dieci quesiti guida sulla rac-
colta dei dati, le strategie d’analisi e le modalità attraverso le quali i risultati 
sono presentati (Ghirotto, 2020). L’analisi attraverso il CASP 
( ) ha consentito di identificare otto contributi 
di qualità alta, in cui gli autori descrivono nel dettaglio il disegno di ricerca, 
le tecniche di raccolta dei dati e i passaggi metodologi più importanti. Due 
studi hanno invece rivelato una qualità moderata, poiché la descrizione me-
todologica difetta di alcune informazioni essenziali, quali le tecniche di 
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analisi dei dati, le strategie di campionamento, le questioni etiche relative 
alla ricerca. 

L’analisi tematica dei dati qualitativi primari ha consentito di ottenere 
un quadro di sintesi rispetto ai risultati descritti negli articoli inclusi nella 
revisione (Braun & Clarke, 2006; Thomas & Harden, 2008). La finalità 
prioritaria di questa forma di analisi e di sintesi interpretativa è quella di 
“andare oltre” il contenuto degli studi originali, nel tentativo di generare 
concetti e sviluppare teorie che li integrino (Dixon-Woods et al., 2006; 
Sandelowski & Barroso, 2007). A tal proposito sono state utilizzate tre fasi 
di sintesi tematica, così come descritte da Thomas e Harden (2008): (1) la 
codifica “libera” riga per riga dei risultati degli studi primari inclusi nella 
revisione; (2) l’organizzazione dei codici, identificati in aree correlate, al 
fine di costruire temi descrittivi; (3) lo sviluppo di temi analitici.  

Successivamente, i risultati di ciascuno degli studi selezionati sono stati 
organizzati ed inseriti nel software ATLAS.ti (Versione 9.0.7, 2021). Per 
impostare e agevolare il processo di analisi e di sintesi tematica, la codifica 
e lo sviluppo dei temi descrittivi e analitici sono stati svolti induttivamente, 
consentendo agli stessi di emergere direttamente dai dati (Saldana, 2013).  

 
 

Processi trasformativi e supporto alla genitorialità: un modello 
di intervento  

 
L’analisi tematica ha permesso di elaborare tre temi principali costituiti 

sulla base dell’identificazione di specifiche sottocategorie, la cui interazio-
ne permette di ipotizzare un modello di intervento di supporto parentale 
centrato sull’apprendimento trasformativo (cfr. fig. 1). I temi generati de-
scrivono diversi aspetti delle percezioni e delle esperienze dei genitori che 
partecipano a percorsi di parent education e si organizzano intorno al co-
strutto di trasformazione genitoriale che, attraverso un dispositivo formati-
vo di natura gruppale, capace di stimolare la riflessività e l’azione, è in gra-
do di incidere sulle prospettive di significato e sulle pratiche educative dei 
partecipanti.  

Le trasformazioni genitoriali. Il primo tema traccia la genesi e lo svi-
luppo di un processo trasformativo centrato sulle esperienze, sulle difficoltà 
e sulle esigenze dell’“essere genitore”; una dinamica che sembra attivarsi a 
partire da una serie di difficoltà educative, tra cui i problemi di gestione del 
comportamento e le frequenti interazioni disfunzionali che le famiglie spe-
rimentano con i propri figli. Tali impasse rappresentano i vissuti più signi-
ficativi che i partecipanti ai gruppi di supporto riferiscono all’inizio di un 
percorso di educazione parentale e sostanziano il concetto di “dilemma di-
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sorientante” (Mezirow, 1991) come problema per il quale le esperienze e le 
conoscenze pregresse dell’individuo non forniscono soluzioni efficaci al 
suo superamento (Nohl, 2015; Taylor, 2000).  

Se un “dilemma disorientante”, opportunamente affrontato, può confi-
gurarsi come l’innesco di una potenziale riformulazione delle strutture di 
significato con le quali si interpreta il mondo circostante (Mezirow, 2000), 
il cuore del processo è rappresentato da un ciclo ricorsivo nel quale la ri-
flessione, l’apprendimento strumentale e l’azione, richiamandosi vicende-
volmente, occupano un posto di rilevo (cfr. Fig. 1).  

Attivare processi riflessivi consente la “messa in discussione critica” dei 
valori, delle credenze, dei significati e delle pratiche che guidano l’agire 
individuale. Ciò significa analizzare in profondità le interpretazioni e i pun-
ti di vista attraverso i quali il genitore comprende il contesto relazionale nel 
quale è inserito, aiutandolo a definire e valutare in maniera più efficace le 
difficoltà educative che è chiamato ad affrontare.  

All’interno del ciclo ricorsivo è possibile individuare anche il costrutto 
di “apprendimento strumentale”, ossia «quelle azioni che permettono di ap-
prendere a controllare e manipolare l’ambiente o altre persone» (Mezirow, 
2016, p. 7) e che, all’interno di un percorso di supporto parentale, divengo-
no strategiche, poiché rappresentano la possibilità di acquisizione di nuove 
conoscenze e di pratiche educative utili per la gestione delle problematiche 
relazionali e comportamentali con i propri figli. 

In altri termini, apprendere nuove strategie e successivamente agirle nei 
contesti di riferimento permette ai genitori di poter attivare quei processi 
riflessivi che consentono loro di mettere in discussione ed eventualmente 
modificare le proprie prospettive di significato.  

Apprendimento e riflessione convergono coerentemente nell’azione 
concreta all’interno del contesto familiare. La dimensione dell’agentività 
diviene essenziale e consente al genitore di ri-sperimentare controllo e dire-
zionalità nella relazione col proprio figlio. L’opportunità di agire concreta-
mente e successivamente confrontarsi e discutere all’interno del gruppo 
aiuta i partecipanti a riflettere sull'effetto delle azioni intraprese e, dunque, 
a riscoprirsi maggiormente efficaci dal punto di vista educativo.  

Il dispositivo formativo. Il secondo tema definisce le qualità strutturali 
di un dispositivo formativo capace di generare e sostenere processi trasfor-
mativi delle prospettive di significato e delle pratiche educative genitoriali. 
La letteratura considerata sembra suggerire che i vettori socio-relazionali e 
quelli trasformativi rappresentino gli elementi principali di un modello di 
intervento capace di innescare cambiamento e crescita personale (cfr. Fig. 
1).  

I primi si riferiscono alla dimensione socializzante che connota i dispo-
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sitivi formativi basati su un approccio trasformativo (Taylor & Cranton, 
2012). In tal senso, l’analisi primaria dei dati restituisce alcune dimensioni 
distintive che definiscono il contesto formativo parentale come un luogo di 
socializzazione, di condivisione e di supporto reciproco. Attraverso di esse 
è possibile creare uno spazio in cui i partecipanti possono raccontarsi le dif-
ficoltà, i successi, le speranze, le delusioni, le conoscenze pratiche ed ope-
rative. Ciascuno diventa in grado di costruirsi una rappresentazione perso-
nale del proprio figlio che integra potenzialità, limiti e risorse.  

La possibilità di condividere la propria storia con altri genitori diviene 
un elemento essenziale per l’efficacia di tali forme d’intervento, perché ca-
pace di attivare quei processi critico-riflessivi necessari per rielaborare le 
proprie cornici di riferimento e le prospettive di significato e al contempo 
favorire il supporto reciproco fra pari.  

I vettori trasformativi rappresentano il secondo elemento del modello di 
formazione genitoriale. Al loro interno è possibile rintracciare alcune di-
mensioni distintive che definiscono il contesto formativo come spazio ri-
flessivo, narrativo e di apprendimento sociale. È soprattutto la narrazione 
autobiografica che diviene elemento centrale, poiché consente ai familiari 
di raggiungere nuove letture o interpretazioni dei vissuti che riguardano il 
loro ruolo parentale, configurandosi, dunque, come pratica formativa grazie 
alla quale il genitore, nell’atto di raccontarsi, ha la possibilità di distanziarsi 
da sé, di riflettere criticamente, oggettivando la propria esperienza.  

Attraverso la narrazione si genera anche uno spazio intersoggettivo, che 
diviene luogo di sostegno e di supporto emotivo reciproco. A tal riguardo, 
lungi dall’essere un mero atto di autocompiacimento e di rivolgimento ste-
rile sul sé, il racconto, se opportunamente gestito, si traduce in esperienza 
di connectedness, ovvero di associazionismo, condivisione e apprendimen-
to collettivo (Formenti, 1998). 

I genitori in transizione. Il terzo tema descrive una genitorialità in tran-
sizione, segnalando la natura processuale e dinamica di tale costrutto. In 
quest’ottica essere genitori significa transitare verso una linea evolutiva che 
continua per il resto della vita, variando e rimodellandosi nel corso del 
tempo e delle transizioni che la famiglia è chiamata ad affrontare e che, tal-
volta, sono originate da impasse educative, difficoltà o veri e propri dilem-
mi (Carter & McGoldrick, 1989; Scabini, 1995; Walsh, 1995).  

I dati primari estrapolati dagli studi sembrano convergere verso una de-
finizione dell’“identità genitoriale” come una costruzione in progress di 
conoscenze, di significati, di habitus, di stili e pratiche educative e di cura 
che viene appresa e maturata in modi sia informali che formali (cfr. Fig. 1). 
In tal senso, la dimensione identitaria è spesso ispirata a teorie più o meno 
implicite che necessitano di essere riportate ad un livello di piena consape-
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volezza. Dall’analisi tematica si evidenzia che l’obiettivo degli interventi di 
supporto genitoriale è quello di far emergere le teorie in uso (Argyris & 
Schön, 1974). La finalità è quella di aiutare i partecipanti a transitare da 
uno spazio pre-riflessivo, fondato su saperi impliciti e non validati, di cui 
sovente sono “prigionieri” (Fabbri, 2008), ad un posizionamento critico-
riflessivo, capace di evidenziare eventuali distorsioni a carico delle prospet-
tive personali di significato che quotidianamente guidano il loro agire edu-
cativo. 

 

 
Fig. 1 - Un modello di intervento a supporto della genitorialità 

 
La figura n.1 mostra un primo tentativo di sintesi visiva in cui le temati-

che descritte, attraverso la loro reciproca interazione, permettono di impo-
stare, sotto il profilo teorico e operativo, un modello d’intervento a suppor-
to della genitorialità da validare empiricamente.  

 
 

Considerazione conclusive   
 

Nonostante l’apprendimento trasformativo rappresenti un modello teori-
co ampiamente utilizzato in differenti contesti dell’adult education, trova 
ancora poca applicazione nel campo dell’educazione genitoriale. In un arco 
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temporale di oltre venti anni sono solamente dieci i contributi che eviden-
ziano le modalità attraverso le quali il transformative learning può essere 
utilizzato come metodologia finalizzata al supporto e al sostegno parentale.  

Risultano comunque sufficienti a far emergere come le categorie gene-
rate attraverso l’analisi tematica descrivano una processualità che, seppur 
semplificata, sembra coerente con il processo trasformativo tratteggiato 
originariamente da Mezirow (1991; 1990) e con le dinamiche single e dou-
ble loop descritte da Argyris e Schön (1998). 

In tale prospettiva, la genitorialità è inquadrata come percorso di forma-
zione dell’individuo adulto e può essere appresa e sostenuta attraverso pra-
tiche e dispositivi narrativi e riflessivi che, se opportunamente gestiti, as-
sumono valore trasformativo e sono propri dell’educazione degli adulti 
(Auerbach, 1968; Bracci, Marsick, Watkins, & Romano, 2018; Fabbri, 
2004, 2008, 2009; Ireland, 1992; Marienau & Segal, 2006). 

L’analisi tematica restituisce, pertanto, la possibilità di “andare oltre” le 
singole esperienze riportate nei contributi di ricerca considerati e sembra 
offrire la possibilità di ipotizzare, sotto il profilo teorico e operativo, 
l’elaborazione di un intervento a supporto della genitorialità che può inci-
dere sia sulle prospettive di significato che sulle pratiche educative e di cu-
ra. L’aspetto centrale di tale modello è il ciclo ricorsivo che connette rifles-
sione, apprendimento strumentale ed azione e che, attraverso l’interazione 
tra i vettori socio-relazionali e trasformativi, aiuta e sostiene i familiari a 
transitare da un’azione educativa pre-riflessiva ad una riflessiva e consape-
vole 

Agire in direzione del supporto parentale permette, inoltre, di operare su 
un binario parallelo. Da un lato, consente al genitore di ri-acquisire compe-
tenze e capacità indispensabili a fronteggiare le sfide educative che incon-
tra, dall’altro può favorire un’autentica partnership educativa fra scuola e 
famiglia, essenziale per promuovere processi inclusivi e realizzare forme di 
collaborazione e confronto autentici. 
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